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« Passe saril del Paese» CAtTANEO 

Latlsana 
CONSleUO COMUNALE 
Una lotterà aperta al Sindaco 

0 — (g. e.) il Consiglio comunale 
nella seduta di venerdì mattina deli-
tiérò sui seguotiti oggetti; 

i. Mutuo di L. 30.000 con la cassa 
di risparmio di Udine (li' lettura). 
Approvato, 

II. Organico Impiegati. Essendo stato 
rinviato dalla G. P. *À. con lo relative 
osservaaìoni, esso viene moAiflcato in 
baàe alle predette o.5gerva«ioni. 

III. Rettiflca Bilancio 1907. La i-ot-
tìfloa è necessaria, date le maggiori 
entrate, non computate In , bilancio. 
Risulta clic il 1907 si chiuderli con 
un civanzo di L. 3836,88. 

IV. Sussidio per la cattedra ambu­
lante di agricoltura. 11 Sindaco espone 
la necessiti di avere una cattedra coti 
sodo in Latisana, e a tale scopo pro­
pone di elevare il sussidio del Oomune 
(la lire lOD a 500, e ciò per 3 f.nni. 
La cattedra sarà inoltro sussidiata dagli 
altri comuni del Mandamento, che già 
hanno aderito, dai comuni di Codroipo 
e di Palmano'a, dal Circolo agricolo 
di qui e dalla Fabbrica perfosfati di 
Portogruaro. La proposta è approvala. 

V. Onoranze per il centenario della 
nascita di Garibaldi. Il Sindaco invita 
la popolazione ad associarsi alla com­
memorazione del Grande, Comunica le 
proposto fatte dal cena. Gasai, che la 
Giunta ha modiacato .ed il Consiglio 
approva in questo senso: pubblicato 
un manifesto d'occasiono, appendere 
una corona di dori freschi alla lapide, 
mutare la Piazza dei Grani in Piazza 
Garibaldi, elargire alla istituenda Gasa 
di ricovero lire 100. 

VI. Ospedale consorziale — (3ou-
corso nella apena — Ad istanza del-
l'amrain dell'Ospitale il (Jonsiglio de­
libera in massiyim il concorso nella 
spesa per la oostsuzione di un Ospe­
dale consorziale fra i Comuni di Lati-
sana e quelli del Mandamento, nonché 
S. Michele, 

Delti comuni hanno già aderito, 
quejlo di S. Michele sensa impegno, 
quello di Rìvignano ha anche votato 
ili Consiglio la massima. Ed anche il 
Consiglio di Latisana approva. 

Vii. Il Sindaco comunica che la 
Giunta, giusta la proposta fatta in altra 
seduta dal prof. Cas-ìi, ha deliberato 
dì intitolare la Via delle Monache Via 
Carlo Goldoni. 

Alla seduta erano assenti, per do­
veri professionali o d'interessi; pri­
vato, i signori : prof. Cassi, Ernesto 
Ambrosio, Moro, Donati e Fabbroni. 

Prima della seduta il Sindaco lesso 
una domanda, presentata dalla mino 
ranza alla Giunta, perchè la seduta 
fissata per venerdì alle oro 10 avesse 
luogo invece sabato alle 18. 11 Sindaco 
in nome della Giunta respinse la do­
manda, perchè il giorno e l'ora fu-
runo scelti a richiesta di molti consi­
glieri, occupati nelle ore pomeridiano 
nelle loro faccende private; giudicò 
eccessiva pretesa il desiderio che le 
sedute abbiano luogo il sabato sera, e 
ciò per accontentare il, prof. Cassi ; 
concluse dicendo ohe se questi vuole 
ohe la sua opera riesca utile al Co­
mune e che senza di lui nulla possa 
farsi, abbandoni l'insegnamento e 
venga a stabilirsi a Latisana. 

Il prof. Cassi non avrebbe accettato 
la carica di consigliere, se non fosse 
alato cerio di poter intervenire alla 
sedute. Egli anzi, avendo avuto con­
forma, per bocca del Sindaco, che le 
Rdunanze si sarebbero tenute di aa-
bî to nel pomeriggio, ottenne un niu-
tamento d'orario scolastico tale ohe 
gli consenliva di trovarsi a Latisana 
in ogni seduta La minoranza chie­
deva quindi che si continuasse come 
si era l'atto liei primi 5 mesi. Se ra­
gioni speciali non lo hanno permesso. 

ì firmatari della suaccennata domanda 
nulla hanno da aggiungere. 

Sono porciù fuori di luogo le ultime 
parole del Sindaco, parole mal consi­
gliate e che hanno prodotto in paese 
lutt'allro che ottima impressione. 

X 
A questo proposito, il prof. Cassi 

indirizza al Sindaco, sig. Gaspare Pe-
loso-Qaspari, lasoguente lettera aperta: 

Pregiatissimo Signor Sindaco 
di Latisana, 

Quand' io proposi ai Colleghi della 
Minoranza di chiedere alla Giunta ohe 
la seduta consigliare, indetta per ve­
nerdì allo oro io, avesse luogo sabato 
alio 18, non potevo sapere che il giorno 
e l'ora (Issati rispondevano al desi­
derio espresso dalla maggior parte dei 
Consiglieri, e ritenevo invece l'uno e 
l'altra incomodi per molli di essi. 

Ho abbastanza buon senso per non 
pretendere che si debbano incomodare 
ben diciannove consiglieri per accon­
tentare me solo ; ma anche la dignità 
m'insegna a respingere lo ultimo pa­
role, da Voi pronunciate nella seduta 
di venerdì, in risposta alla suaccennata 
domanda, poiché esse, tradotte in lingua 
povera, significano : — il prof. Cassi 
si dimotln da consigliere, che noi fa-
rotno anche senza di lui. 

Non mi sono mai ritenuto un per­
sonaggio indispensabile per il governo 
del nostro Comune; osservo tuttavia 
che, in quanto ai diritti di ogni sin­
golo consigliere, non esistono distin­
zioni di sorta. 

Sono lontano dal sospettare che mi 
si voglia tener lontano dal Consiglio, 
poiché mi è nota la cortesia che con­
traddistinguo il Vostro animo Ma ap­
punto perciò mi sembrano stonate, in 
bocca Vostra, quelle parole, a cui mi 
riferisco, parole che dovrebbero offon-
dei-rai, mentre invece dispiacciono a 
me e a chi porta rispetto all'alta ca­
rica «he occupato. 

Con osservanza 
IjatiaanR, !) giugno 1907. 

PROF. GELI,IO CASSI 

Sacile 
Par l'educazione fisica 

9. — A cura dell'insegnanle di gin­
nastica signor Lue Verri,a cui vadala 
lode pel fervore veramente d'apostolo 
con cui sì dedica all'educazione fisica 
della gioventù italiana, si è costituita 
anche a Sacile nella R. Scuola Normale 
un associazione intosa a promuovere 
nella gioventù della nostra citti un 
movimento d'interesse per la sua edu­
cazione fisica dalla quale dipendono tanta 
parto dei destini della nostra patria. 

La nuova associazione sarà affigliata 
alla «Federazione scolastica nazionale 
d'educazione fisica » che risiede a Roma 

Ieri sì fece la prima convocazione 
dei soci per l'inveslitura delle cariche. 

11 risultato (u il seguente: Presidente 
dottor Emilio Scalzerl (direttore della 
R. S, N.), Vice presili mte Carailotti Gia­
como, consiglieri : Granata Luigi, Zen-
naro Iginio, Tartaglia Gino, Com,as 
Ernesto, Cavarzere Alessandro. 

Dopo le nomine predette vennero 
stesi ì verbali delle elezioni ed inviati 
al comitato promotore residente a Roma 

Auguriamo prosperità alla nobile 
istituzione e facciamo voti che l'esèm­
pio di Sacile non resti senz'eco nella 
nostra regione. 

Spilimbergo 
Militari di pasagoio 

7 — Oggi giunse If̂  V." compagnia 
del V" Genio proveniente da T'orino e 
dopo il soggiorno di oggi e domani, 
la mattina del giorno 9 ripartirà por 
i canali del confine della Carnia. 

Vedi Cronaca Prov. in 3 pag. 

Amaro"Bareggr7?tV^^^ 

1 APPENDICK DEL «PAESE» 

Una notte d'estate 
La terrazza diventava bianca, bianca 

sotto il chiaro plenilunio estivo; tutto 
d'intorno si ammorbidiva in quella luce 
placida e dolce. Piovevano i raggi so­
pra le quiete fogliuzze del gelsomino, 

. che parevano fatte d' argento; piove­
vano sopra la lucida gabbia, dove gli 
uccelli dormivano col capo netto l'ala, 
sognando forse il loro paradiso ; pio-
vevano i raggi come falde di neve sul 
volto di Clelia, e lo rendevano can­
dido, senza una ombra, tranne la riga 
nera delle ciglia abbassate. 

Le case, avvolte in una atmosfera 
afosa lattea; senza un palpito il mare; 
la' lontana curva di Posilipo perduta 
in una labbia che era luce, somigliava 
serijpro più alla tesla di un animale 
f^pta?'tico, immerso in una riflessione 
prófùiidai sulla serenila crepuscolare 
del.cielo dove morivano le stelle, spic­
cava il sereno prolllo d.Jla Vittoria, 

(Il telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

Il saggio annuale al Collegio Uccellis 
Ieri mattina alle 1030 segui nel no­

stro Collegio Uccellis l'annuale saggio 
di ginnastica e canto che precede la 
premiazione delle alunne ohe si distin­
sero nell'anno 1005-,906. 

Prima dell'ora fissata una straordi­
naria folla d'invitati, di signore e si­
gnorine giunse al Collegio: erano le 
autorità cittadine e le mamme o pa­
renti delle allieve. 

Aperta la porta che mette nel vasto 
e delizioso cortile, coperto da un verde 
tappeto, quella folla d'invitati si dispose 
lungo il porticato che corre tutto in 
giro al fabbricato. 

Allo 10.-15 le allievo esterne, tutte 
vestite a bianco, incominciarono — 
sotto la direzione della brava mae­
stra Italia Pettoello — il saggio di 
ginnastica. 

Fra le autorità che vi assistevano 
notiamo : Prefetto comm. Brunialti colla 
signora e signorina. Presidente avv, (Jo-
melli Giuseppe e signora, assessori Giu­
seppe Conti, Camillo Pagani e avv. 
Italico Dell» Schiava, Giudico del Tri­
bunale avvi Giuseppe Solmi, prof. cav. 
Battistella R Provveditore agli studi, 
conte A. Di Trento, avv, Ermete Ta-
v.isani e Rignora, prof. A. Baldissera, 
avv. Antonio Measso, prof Foramitti, 
prof. Vincenzo Marchesi, maggiore cav. 
Mavcotti ed altri. 

Delle signore e signorine — nurno-
rosissiriie — non facciamo nomi ohe 
troppo lungo riesoirebbel'elenco, troppo 
facili lo ommissioni. 

-Lo allieve esterne svolsero il loro 
programma ginnastico con una preci­
sione ed una grazia mirabili. Di bel­
lissimo effetto riuscivano quelle squa­
dre di giovanetto movomìsi in mille 
guise, còlle loro vesti candido che spic­
cavano sul verde tappeto baciato dai 
raggi di un sole superbo ! 

Tutti i numeri del programma fu-
i'Oiio seguili con interesse, ammirati 
ed infine applauditi 

Alle estorne seguirono le allieve in­
terne del Collegio, indossanti ì| co­
stumo estivo : .abito di lana, leggero, 
color nocciola, scarpe chiare 

Lo brave giovanetto eseguirono pure 
una lunga serie dì esercizi, di conver­
sioni, di movimenti contrapposti ecc.. 

Fu ammirata l'agilità nelle mosse 
e la perfezione con cui lo allieve ese­
guirono taluni esercizi complicati e 
difficili. 

Gli spettatori tributarono alle br.ive 
giovanetto meritati applausi 

Il programma musicale 
Terminato il saggio dì ginnastica, 

allieve ed invitati passarono nel gran 
salone posto a metà del fabbricato, 
ala nord. 

In breve l'ambiente fu gremito da 
quella folla di signoi'i e signore, pre­
sentando un aspetto gaio e imponente 
nei tempo stesso. 

Contro la parete, a destra, sotto 
l'immagino del Re contornata da fe­
stoni tricolori era stato eratto un pic­
colo palco, con tavolo e sedie per le 
autorità. Sul tavolo stavano i diplomi 
da distribuirsi alle alllev. 

Sopra un altro grande palcone fa Ito 
a gradinale, presero posto tutte le al­
lieve del Collegio, esterne ed interne. 

Signore e signorine ed altri invitati 
presero posto nello spazio che rima­
neva libero, ma molti dovettero ri­
maner fuori perchè l'ambienta troppo 
ristretto per im numero cosi grande 
d'invitati. 

Al tavolo già ricordato presero 
posto: il Presidente Comelli, Prefello 
Brunialti, R. Provveditore cav. Batti, 
stella, assessore Conti, Giudice Solmi 
e la Professoressa Grasselli, la valenle 
direttrice del Collegio Uccellis. 

Quando tulli avevano preso i! loro 
posto incominciò il programma di mu-

alata ed immobile ; ed anch'essa, statua 
bronzea, pareva circonfusa di dolcezza. 

Sulla terrazza, due solo cose vive­
vano e si ribellavano all'influsso mo­
deratore di quella notte : all'orecchio 
dì Clelia un brillante, che con la fredda 
e superba indifferenza delle pietre pre­
ziose continuava a mandare un raggio 
fulgidissimo, che pareva fuoco liquido, 
nell'angolo oscuro formato dalla mu­
raglia, il sigaro dì Gior^iio che bru­
ciava come un piccolo vulcano in per­
manenza. Perchè Giorgio era uno spì­
rito forte e si sentiva pieno di di­
sprezzo per le serate estive, per le 
fantasticherie lunari, cose tutte che 
servono a spogliare il cuore della sua 
corazza di indifferenza, ed attenuano 
il più grande coraggio dì uomo spiri­
toso. Come si può essere ironico, scet­
tico, realista in quella soave morbi­
dezza che vi penetra per tutti ì pori 
e distende ì nervi troppo tesi e cam­
bia i neri pensieri in ideo,rosee; vaijlio 
e sdiiiiate? ' • 

Per questo egli si era seduta nel­
l'angolo non ancora invaso d.-dla luna. 

con un sospetto nell'anima piena dì 
diffidenza ; avrebbe voluto protestare ; 
ed accese il suo sigaro, senza rivol­
gere una sola parola a Clelia, Essa 
sognava, la grande, la etorna sogna-
trice ; pareva che avesse tutto dimen­
ticato, anche la presenza dì lui, perchè 
non alzava neppure gli occhi per guar­
darlo, •— Non si moveva, non pronun­
ciava una sillaba e sembrava una 
bianca statua dì dea, che attenda, ad­
dormentata, un Pigmàlìone che la desti. 

Ad un tratto, in quel grande silen­
zio, arrivò una nota squillante e vi­
brata, come se una mano decìsa sì 
fosse posata sopra una tastiera lontana : 
Clelia si scosse, apri gli occhi, stette 
un istante in ascolto, poi dirìgeiulosi 
a Giorgio, gli disse a voce bassa : 

— Eccola. 
— cui ? 
— Sentirote. 
Infatti la incognita suonatrice toccò 

due o tre tasti, come se- esitasse, lece 
una breve pausa, poi attaccò un vi­
vace preludio Era un rapidi.ssimo 
scoppiettio di noie, irascorrenti dalle 

sica e canto con una bellissima oanzon 
patetica e toccante, a 2 voci : » Son 
Jì scordar di mo» del Ralf, 

L'inno al delicato flore primaverile 
è staio vivamente applaudito. 

Altrettanto dioasi per l'altro canto : 
«La campanella d'Aprile» purea 'i voci. 

Alla perfezione venne eseguita dal­
l'allieva signorìnadi Oaporìacoo e dalla 
maestra Lucch ini «Tarantelle» del Raff. 

La prima parte del programma si 
chiuso con un canto a tre voci : « Not-
turnìno» intitolato «Campana». 

Fu ascoltato con viva attenzione. Il 
canto era ollremodo toccante, le voci 
deliziose 

Alla flne scoppiò un uragano d'ap­
plausi. 

X 
Profani di musica, nulla possiamo 

diro sulla seconda parlédel programma. 
Ricorderemo Soltanto che il pezzo a 8 
mani (alliove Qrzan, Politi, Pollaci!, 
Polo) del Behr «Ungarlsoher Tanz» ven­
ne eseguito magistralmente. 

Vedemmo r,a9se3soro Comelli,cho tutti 
sanno quanto sia competente in ma­
teria dì musica, fare di sovente cenni 
di approvazione col capo; cosi dicasi 
del Prefetto e del Provveditore. 

Al difllcìlìsiimo pezzo segui « Il mat­
tino di primavera» del Raff, canto a 
2 voci. Fu un vero godìmonlo dell'a­
nima per la freschezza della musica 
e della voce delle due alunne. 

11 bruissimo programma si chiuse 
con un altro difflcila pozzo eseguito 
su due piani, a S mani (allieve dì Oa-
porìacco. Piccoli, Oarnelutti e Ficcato). 

Le bravìssinie giovanotte eseguirono 
la grandiosa marcia dell'opera «Tan-
nhauser» del Wagner, riscuotendo 
influiti applausi. 
Il liiscorsa dell 'assessore Comelli 

Esaurito il programma iqusioale, .pri­
ma della distribuzione degli attestati 
di lode, si alzò l'assessore alla Pub­
blica Istruzione avv. Giuseppe Comelli, 
il quale, fra il più profondo silenzio, 
COSI d i s se ; 

Carissime giovinette, 
Dopo la celebrazione di questa sim­

patica festa, nella quale apparisce 
quanto dì più gentile odi più leggia­
dro è neiristituzione chequi ricevete, 
permettetemi di richiamarvi dalla le­
tìzia giovanile onde le anime vostre 
sono pervase ad un ricordo grave e 
solenne nel quale si compendiano le 
passato idealità e le speranze future 
della patria nostra. 

Or son quasi cent' anni dacch è nac­
que in terra italiana, non più italiana 
Giuseppe Garibaldi, e da pochi giorni 
venticinque anni sono passati dacché la 
grande vita di Lui spegnevasì nell'er­
mo scoglio di Caprera, 

Sarebbe oblio colpevole, pure in 
mezzo alla giocondità di quest'ora, 
resa ancor più lieta per la notizia 
giunta or ora da Roma dello stanzia­
mento nel bilancio ilei tesoro della 
somma necessaria per la nazionaliz­
zazione del nostro Istituto, sarebbe 
oblio colpevole non rivolgere il nostro 
pensiero devoto all'opera immensa a 
quasi prodigiosa da Luì compiuta per 
la redenzione dell'Italia. 

Poiché l'educazione che qui vi a' im­
partisce non è intesa soltanto ad or­
narvi la mento di utili studi ed a 
dotarvi di aquisitoiza di l'orme e di 
pratiche abilità, m.a è altresì rivolta 
a darvi coscienza dalla missione che 
vi spolla nella famiglia e nelle ;sooìetà, 
che da voi molto attende ed in voi 
molto confida. 

Ampio e complesso 6 il compito 
oggi affidato alla donna, non soltanto 
nell'ambiente domestico ma anche nelle 
varie esplicazioni della vita pubblica, 
nella quale l'attività femminile va dì 
KW««eiawBMPBWMiM«aBeHiiiniiriMiiwniiM^i|jiÉeMhiMM 

più soavi alle più acute; erano volate 
bizzarre e rumorose ; orano scalo trib 
late ed allegre ; erano voci profonde, 
basse come U brontolìo del tuono ;in; 
somma una marcia velocissima di cui 
l'orecchio non poteva seguire tutie le' 
gradazioni. Pareva che le mani della 
suonatrice s'inseguissero, correndo co­
me matte da un punto all'altro della 
tastiera, si raggiunsero per disgiun­
gersi subito e perseguitarsi di nuovo, 
in una corsa affannosa e disperata. 
Poi lentamente il suono si allargò e si 
svolse, le note arrivarono distinte e 
spiegate, si sgranarono, come una 
filza di perle, lasciate cadere ad una 
ad una, in un catino di rame; cominciò 
a sentirsi un motivo. Era uua musica 
gentile, tranquilla, con un accompa­
gnamento lieve, lieve — qualche cosa 
di soave, che poteva essere la ninna­
nanna di un bambino, o un mormorio 
di amore ; una musica senza parole, 
ma che era la IraUizione in onde so 
nere, delle onde luminose che rischia­
vano quella notte dì agosto. Musica 
senza parlilo, nvx A cicl.) « l't b.'o I/.HJ 

giorno in giorno più estendendo ed 
affermando i suoi diritti. 

Ma sia pure considerata entro i 
confluì della convivenza famigliare, 
r Importanza della educazione lemmi-
nìle sarebbe già meritevole d'ogni cura 
più solerte e affettuosa. 

Ciò fu avvertito fin dall'età più re­
mote, ma venne più esplicitamente di­
chiarato da « lu ì che nei tempi mo­
derni ebbe a trattare dì proposito que­
sto vitalissimo problema della vita so­
ciale 

Il Fenelon nel suo libro dell'educa­
zione delle fanciulle, dopo aver lamen­
tato lo scarso interesse posto dai suoi 
contemporanei alla formazione del 
carattere e della coltura muliebre, giu­
stamente sì chiede: 

«Non ha la donna doveri ai quali 
soddisfare e dover,! che il fondamento 
sono del pubblico e del privato bene ? 
Non è la donna quella ohe trascina al-
ultìmo eccidio, o che guida in braccio 
alla felicità ed alla fortuna le case ? 
Non ha essa il maneggio delle dome­
stiche cure ed in conseguenza di tutto 
ciò che è più caro, più, necessario al 
genero umano? Per tal ragione la donna 
in principal modo concorre alla for­
mazione degli ottimi 0 dei pessimi 
costumi di quasi l'intero mondo. » 

E guai se dall'animo della donna 
cadessero i sublimi senlimenli di pa­
tria, di umanità, di giustìzia: ove 
questi in lei venissero meno, invano 
attenderemmo il rinnovarsi dei falli più 
gloriosi che la storia di ogni tempo 
ci ha tramandati e nei quali la virtù 
muliebre ebbe parte attiva e prepon­
derante. 

Perciò io vi esorto ad ispirarvi sem­
pre al culto delle grandi idealità e 
delle grandi memorie alle quali io vi 
ho rìctiìamato nominandovi 1' Eroe che 
in questi giorni l'Italia commossa e 
grata commemora. 

Nessuna glorìftcazìone più pura e 
più degna di quella che emana come 
un inno fremente dì entusiasmo e di 
fede dai vostri giovani cuori : nessuna 
celebrazione più gentile e più soave 
di quella che la giovinezza corona dei 
suoi fiori più smaglianti e profumati. 

A delineare la portentosa figura 
di Giuseppe Garibaldi mi sia lecito 
ripetervi quanto, con felicissima sintesi 
e con sentimento dì religiosa ammi­
razione, disse di Lui un altro grande 
di cui r Italia piange la recente per­
dita ed il cui nome resterà simbolo 
eterno del più puro e schietto senti­
mento d'italianità. 

« Egli fu uua di quelle anime com­
plesse e riccamente dotate della più 
alla uiuanijà, quali sa darle la gente 
nostra nelle sue produzioni fatali. La 
correzione e purità in lui dei linea­
menti eroici persuade di assomigliarlo 
a quei magnanimi greci che liberarono 
le patrie loro dalle tirannie straniere 
e domestiche : a Milziade, a Trasibulo, 
a Timoleone, a Epaminonda a Pelo-
pida ; ma la scarsezza dei fatti dalla 
parte loro o la non rispondenza degli 
effetti vietano intero il paragone. Degno 
ei senza dubbio dì essere comparato ai 
migliori romani, so in lui il senso 
umano non fòsso più profondo e gen­
tile che non potesse per alcune partì 
e per molte ragioni essere in quelli, 
se egli non avesse dì più quell' istinto 
dì cavalleresche avventure che è pro­
prio delle razze nuove e miste. 

E per quel suo impelo di eroico 
avventuriere e per la ferma devozione 
agli ideali verrebbe voglia di parago­
narlo ai cavai eri normanni e ai cro­
ciati, ai Guiscardì, ai Tancredi, ai 
Gollil'redi, se in lui non mancasse la 
cupidigia del conquistatore e più alto 
non fosse lo spirito dell'onore e più 
illuminalo quello del dovere. Giorgio 
Washington, come cittadino è meglio 
uguale; ma intorno alla fredda testa 
del generalo puritano manca l'aureola 
dell'eroismo che constella l'alta fronte 
del cittadino d'Italia 

Tal qual fu, Giuseppe Garibaldi è 
il più popolarmente glorioso degli ila-

statua della Vittoria l'ascoltavano, for' 
se, con conpiacenza ; di qua e di là 
pareva, forse, si vedesse un sorriso. 

Ma non fu sempre cosi : il piano­
forte dette in uno scoppio che parve 
una risata fresca e gaia, l'andatura 
divenne più briosa, lo mani furono ri­
prese dal loro furore musicale. Il mo­
tivo gentile sì cangiò in un motivo ap­
passionato, la tranquillità in agitazione; 
fu un accavallamento, una furia, un 
delirio, una rovina — poi un grido 
incomposto; giunta quasi all'apogeo 
del suo turbino musicale, la suonatrice 
aveva sbagliato. 

— Ha sb.igliato, ha sbagliato! — 
esclamò Clelia, presa da un gran ter­
rore. 

E sul volto le si dipingeva l'ango­
scia, le mani tremavano, tutto il suo 
corpo l'comova come all'aspetto di un 
perìcolo mortale. 

— Ebbene! — chiese Giorgio, con 
la sua voce sarcastica. 

— Nulla... — rispose lei, e ceree 
ricomporsi. 

(Contiuìiii). 
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liani moderni, forse [jercliè riunì in 
so le qualitii. molteplici della nostra 
gente, senza i difetti e i vizi chofiuolle 
rasentano o esagerano o mentono ». 

E accanto alla leggendaria figura 
che si eleva serena dal tumulto dì 
cento battaglie e dalle lotte epiche dei 
popoli per la conquista della liberti, 
e del lal jatr ia , si delinea una mite ed 
eroica ìmagine di donna oiroonftisa da^ 
un'aureola di amore o di martìrio, di 
quella donna clie gli (U compagna in­
trepida e fedele nelle fortunose Vicende 
d'America, e ohe divise eoa lui ̂ li 
entusiasmi, i pericoli e lo asnreiije 
inenarrabili delle prime e più gloriose 
campagne del nostro riscatto. 

Voi di cario ricorde,'oia quel tragico 
momento della vita dell'Eroe, nel qualo 
Egli inseguito e caccialo come una 
belva da nemici implacabili e feroci, 
fu costretto ad abbandonare la salma 
della consorte adorata in una povera 
fossa da lui angosciosamente scavata; 
fra gli acquitrini ed i canneti presso 
le paludi di Comacohio. 

Poco dopo la morte dì lei, — e ciò vi 
delinea la (Igura dì entrambi, — Egli 
scriveva agli Itidìani per la sua Anita; 

«Io perdonerò agli Italiani la tu» 
morte, o Anita, il giorno in cui lo 
straniero non potrà pii'i passeggiare 
sulla terra che racchiude le tuo ossa. 

« I miei orfani allora solo Sapranno 
della loro genitrice. 

«Ai grandi 6'sorte che solo il sepol­
cro no discopra la virtù. La bella città 
di Ravenna ha il più grande sarco­
fago; quello del maggiore italiano... 

»Dehl raccogliete le ossa dell'Ame­
ricana guerriera, della martire delia 
redenzione nostra e collocatela sotto 
la salvaguardia dell'illustre mausoleo! 

«Compirete opera pia, magnanima! 
« Ognuno che la conobbe, ogni a-

mante della patria, vi benedirìi». 
Ho voluto quest'oggi parlarvi di 

cose grandi, troppo grandi perchè 
io mi credessi degno dì esprimerle 
con parole mie, 

Sappiate raccogliere l'alto ammaestra­
mento che da esse emana I 

X 
L'uditorio, che aveva seguito con 

viva attenzione il veramente bello ed 
ispirato discorso deli'avv, Gomelli, pro­
ruppe alla Une in un fragoroso ap­
plauso. 

U Prefetto, il Provveditore la Diret­
trice e le altre autoritii. si congratu­
larono vivamente coli 'oratore strin­
gendogli con effusione la mano. 

La distribuzione degli attestati 
L'elenco dulie premiate 

A questo punto il proi Marchesi 
fece l'appello delle allievo meritevoli 
dell'attestato di lodo per essersi di­
stinte nell'anno scolastico 1905-1906. 

Le chiamate si presentarono una ad 
una al tavolo delle autorità ritirando 
il diploma, che il Prefetto, l'assessore 
Gomelli, il Provveditore, il Giudice 
Solmi e l'assessore Conti andavano 
man mano loro consegnando. 

Ecco l'elenco delle premiato e pro­
mosse ; 

Classe I. Elementare 
Sanquirico Emma — Attestato di 

primo grado per profitto nello studio ; 
attestato di lode per profltlo nei lavori 
femminili. 

Fusco iVIaria, Mantovani Elsa, Mou-
temerlì Maria, Scodellarì Ines, Trani 
Elena, Sartogo Milena — Attestalo di 
secondo grado per profitto negli studi. 

Oantarutti Angelina — Attestato di 
lode per profitto nei lavori femminili. 

Ctasse II. Elementare 
Politi Anna — Attestato di primo 

grado per profitto negli studi e atte­
stalo dì lode per profitto nei lavori 
femminili. 

Garbarini Maria — Attestato di se­
condo grado por profllto negli sludi. 

Lorenzon Caterina — Attestato dì 
lode per profllto nei lavori femminili. 

Classe Ul. Elementare 
Bianchì Pierina — Attestato di primo 

grado per profllto negli studi. 
Martini Ida — Attestilo di lode per 

profitto nei lavori femminili. 
Classe IV. Elementare 

De Ponte Domenica — Attestato di 
secondo grado per prolltto negli studi 
e attestato dì ìode per profitto nei la­
vori femminili. 

Lazzari Margherita — Attestato di 
secondo grado per profitto negli sludi 
e attestalo dì lode per profìllo nei la­
vori femminili. 

PoUach Mena — Attestato di se­
condo grado per profitto negli studi. 

Martini Andreina — Attestato di ipde 
per profitto nei lavori femminili. 

Classe I. complementare 
Carnelutti Gemma — Attestato di 

secondo grado per profltlo negli studi ; 
attestato di lode per profitto nei la­
vori femminili, 

D'Orlandi Fides — Attestato di se­
condo grado per profitto negli studi. 

Melocco Luigia — Attestato di lode 
per profitto nei lavori femminili. 

Morassi Angela — Attestalo di lode 
per profitto nei lavori liìmminili. 

Classe IL Complementare 
Comolli Ada — Attestato dì lode 

per profitto nei lavori femminili. 
Classe III. Complementare 

fiortolotti Emma — Attestalo di se-
londo grado per profitto negli sludi, 

di CoDorodo Bianca — Attestato dì 
luile per profllto nei lavori l'emminili. 

l..i ii.'isio Lucilla — Attestato di lode 
jii I I iiiiltlo noi lavori lemmìnili. 

Classe I. Normale 
Pignal Amalia —• Attestato di se­

condo grado per profitto negli studi ; 
attestato dì: lòde per profitto nei l i ­
vori feiMBiiiiiii. 

Samuollì Lionella — Attestato di lode 
per profitto nei lavori femminili. 

Cìmse lì. l^ormale 
Del P r a Maria — Attestato di lode 

per profitto nei lavori femminili. 
de Toni Emma — Attestato dì lodo 

per profitto nei lavori femminili. 
Pìccoli Maria ~ Attestato dì lode 

per profitto: nei lavori femminili. 
Un opuscolo del Carducci 

Terminata la distribuzione, il prof. 
Marchesi comunicò che il Consìglio 
direttivo del Collegio decise di ofl'riro 
alle allieve del corso normale un vo­
lumetto contenente i versi e la prose 
di Giosuè Carducci su Giuseppe Gari­
baldi. 

Le allieve, circa una ventina, si pre­
sentarono per ricevere il prezioso vo­
lumetto. 

Infine venne cantata da tutte le al­
lievo, in piedi, accompagnala dai due 
pianoforti, una gran marcia di saluto. 

Mezzogiorno era già suonato da un 
pezzo, quando autorità e invitati, dopo 
essersi felicitati colla direttrice p r o r a 
Grasselli, lasciarono il Collegio, lieti 
di avervi trascorse due belle ore. 

La nuova officina CaiUsarla 
Inaugurata 

Sabato nel pomeriggio, il signor Al­
berto Calligarìsinaugurava la sua nuova 
officina per la lavorazione artistica del 
ferro battuto, giluata nel viale di oir-
oonvallazione fra porta S. Lazzaro e 
Porta Villalta, poco lungi dallo Stabi­
limento per la lavorazione dei vimini, 

11 vasto stabilimento, lungo circa 50 
metri, consiste in un gran stanzone ret­
tangolare, allo, illuminalo da ampi fi-
nestroni, molto ben ventilalo. 

Fu costruito dall 'Impresa G. B. Della 
Martina. , 

In questo nuovo stabilimento del 
bravo Callìgaris, troppo nolo di già 
nel campo artistico perchè noi qui sì 
debba parlare dì lui, lavorano circa 
45 operai. 

Una dinamo elettrica, situata in una 
stanza laterale della porta d'ingresso, 
produce 200 litri d 'aria al minuto, ì 
quali passano per un lungo tubo e 
vanno ad alimentare il fuoco a carbone 
di Una quindicina di fucine oVe s'ar­
roventano le sbarre dì l'erro che poi 
sotto ì colpi sapienti del martello sul­
l'incudine si foggiano in mille guise e 
formano! poi quei meravigliosi lavori 
d 'arte ohe tutti ammiriamo. 

Il bravo Callìgaris ha voluto offrire 
ai suoi operai il tradizionale «licof» 
in occasione dell 'inaugurazione del suo 
stabilimenio, il quale — lo notiamo 
fra parentesi — dovrà in breve es­
sere nuovamente inagrandito perchè 
l ' importanza dell' industria va ogni 
giorno maggiormente aumentando. 

Alle B il lavoro fu sospeso : tacquero 
ì martelli pesanti, i carboni sì spen­
sero e pel vasto ambiente altri rumori 
chiassosi echeggiarono. 

Gli opera sedettero alle tavole per 
uno «spunt ino». Oltre a quelli del 
Callìgaris orano stati invitati anche 
tutti i muratori, manovali, pittori, fa­
legnami eco... che avevano lavoralo 
nella costruzione della fabbica. 

Al posto d'onore sedeva il proprie­
tario signor Alberto Callìgaris con ac­
canto il prof uav. Del Puppo, l ' im­
presario G. B, Della Mai'ina, il capo 
peraiibdireltore dell'officina, i rappre­
sentanti della stampa cittadina. 

Regnò la più schietta allegria. 
Al momento dei brindisi parlò, e fu 

felicissimo, il prof Giovanni Del Puppo 
che rievocò la memoria dì Giuseppe 
Caliigaris, il padre de! giovane Al­
berto, colui che sognava questo nuovo 
stabilimento ma che la morte rapi 
troppo presto all'arte del ferro battuto. 

Affermò che il flgUo seppe racco­
gliere l'eredità del padre e continuare 
negli intendimenti di Lui, cos'i che 
oggi il suo nome ha varcato ì ristretti 
confinì della piccola patria e s'è im­
posto nel mondo. 

Segui il pittore Pedrioni, poi l'ope­
raio Vigani e con visibile, intensa com­
mozione — dopo le parole del prof 
Del Puppo ~ Bingraziò tutti il signor 
Callìgaris. 

Con un pensiero ed un augurio alla 
gentile fidanzata del Callìgaris, detto 
in vernacolo dal collega Del Bianco, 
la lieta riunione si sciolse. 

Camera di Commercio 
La Camera è convocata in seduta 

venerdì 14 corr. alle ore 10 ani, per 
t ra t tare il seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza, 
2. Proposte dei signori Consiglieri. 
3. Regolamento della tassa camerale. 
4. Domanda del Sindaco di Udine 

per un contributo a favore della isti­
tuenda Scuola proiessionalo femminile. 

5. Domanda dì un contributo a fa­
vore della Mostra d'arte decorativa 
friulana in Udine. 

MOVIMENTO PBOLETARIO 
La Lega dei 'iretturaii 

Sabato sera i pubblici vettui'ali ai 
sono costituiti in Lega di mestiere 

j aderenti alla Camera del Lavoro. 
Dopo breve discussione venne nomi­

nata una Commissione presieduta da 
Guido Buggelli, coll'incarico di com­
pilare un memoriale da sotioporsi al­
l'esame della Giunta Municipale. 

IL G R A V E INCENDIO 
alla Tessitura Barbieri 

UN GRANDE fABBRlÈATO DISTRUTTO 
Sabato sera, v o j w le 8.16 il. fuo­

chista dèlio Stabilimento di Tessitura 
méooanioa del oàv. Barbieri, che sì 
chiama Pietro Stofanutli, situato fra lo 
Porte POscolfe e Gràziàno-sul viale di 
circonvallazione esterno, slava seduto 
sopra un cassone, sulla porta dell'of­
ficina, qTiando ^11 si avvicina il guar­
diano B.tldonì dicendogli che un odore 
aere di fumo avev.i avvertito nel fab­
bricato posto all 'estremità dello stabi­
limento. 

In quel fabbricato vi è 11 deposito 
dei cotoni colorali, pronti por passare 
nei telai. 

Il macchinista Slefanutti si un'i al 
guardiano e sì recarono entrambi sul 
luogo. 

Infatti non soltanto i due operai con­
statarono l'odore di bruciaticcio ma 
videro con spavento che un denso 
filmo si sprigionava dalle fessure delle 
imposte e dello porte. Compreso di che 
sì tratla.Me, solleoitamonte i due uo­
mini corsero nell' ufficio della Direzione 
e mentre !' uno cercava le chiavi del 
deposito, l'altro telefonava al deposito 
dei pompieri. 

Malauguratamente le chiavi non fu-
l'ono rinvenute o perciò io Slefanutti 
scese nell'officina e scelti alcuni lunghi 
pezzi di ferro, aiutalo da altri operai 
accorsi, sollevò una delle porta del 
reparto deposito riuscendo ad abbat­
terla. 

Ma quando le imposte erano spa­
lancate, quegli uomini dovettero retro­
cedere I Tutto ardeva là dentro e denso 
colonne dì fumo e di fiamme sì spri­
gionavano da quell'orrendo braciere. 

Intanto la voce, anche perchè tosto 
ii densissimo fumo si elevò nel cielo, 
e ra corsa in un baleno nei quartieri 
di Poscoile e di Grazzano. F ra i pri­
missimi a giungere sul luogo furono 
r ing, Cudu^nelio, i'avv. Driussi, l ' ing. 
Mosè Schiavi, il signor Luigi Ricobellì 
e il consigliere comunale Arturo Bo­
setti, 

Constatata la gravità dell' incendio, 
in attesa dei pompieri, furono fatti 
chiudere tutti i cancelli d ' ingresso, 
onde impedire l 'entrata al pubblico 
che già si pigiava attorno alle mura 
dello stabilimento. 

Dopo pochi momenti giunse allo sta­
bilimento il cav. Barbieri ed i figli 
suoi, avvertiti telefonicamente dell'ac­
caduto. 

Con un po' dì ritardo, anche perchè 
in città la prima notìzia, a difi'erenza 
di quello che per solito succede in casi 
consimili, era che l'incendio non fosse 
molto grave, giunsero i pompieri con 
una macchina, agli ordini del coman­
dante signor Peltoelloj poscia furono 
inviate altre due macchine, j 

Tosto i lunghi tubi furono immersi 
nel Ledra e cominciò l'opera d'estin­
zione. 

ti fabbricato che ormai erasi con­
vertito in un ardente braciere è for­
mato da 5 padiglioni a punta aguzza : 
e serve, come già dicemmo, al deposito | 
dei filati semplici e tinti per la lavo­
razione delle tele. Poco lungi da quel 
deposito vi è un altro grande magaz­
zeno nel quale si trovavano, al mo­
mento dell'incendio, circa 300 casse di 
cotone, pronte per essera inviato a de­
stinazione. 

Era questo il problema ohe rimaneva 
da risolvere ai pompieri: impedire 
cioè che il fuoco, alimentalo dal vento 
della notte, sì comunicasse al magaz­
zeno e ohe danni ben più gravi si a-
vessero a verificare. 

Perciò ì bravi vigili del fuoco si 
misero.arditamente all'opera per iso­
lare le fiamme dal momento che nulla 
ora possibile salvare di quanto gia­
ceva nel fabbricato-deposito. 

E vi riuscirono. 
Intanto che l'opera devastatrice del 

terribile elemento continuava, giunsero 
allo Btabìlìmentfl numerose guardie di 
P. S., carabinieri, soldati della 13" 
compagnia dei 79° fanteria comandati 
da vari ufficiali. Furono pure sul luogo 
gli allievi del Collegio Gabelli ohe pre­
starono l'opera loro di aiuto ai pom­
pieri ed ai soldati. Tutti si misero a 
disposizione del comandante Pettoello 
per i soccorsi ed aiuti del caso. 

F r a le autorità che pura si recarono 
sul luogo notammo: Prefetto comm. 
Brunialti, commissario di P. S. Levi, 
assessore Pagani, colonnello Maranesi, 
il geometra municipale signor Moro, i 
delegati Pisani e Minardi, l ' ispettore 
dì vigilanza urbana sig. Ragazzoni, il 
vice ispettore Vicario e tanti altri che 
neirindeacrivibile confusione non ci fu 
possibile registrare. 

Purtroppo poco c'era da fare. Al­
cuni soldati tentarono di porre in salvo 
qualche cassa di filato, ma dovettero 
abbandonare l'impresa perchè era im­
possibile resistere al fumo ed allo 
straordinario calore che mandava tutta 
quella m.ttoria ardente. 

Dopo un'ora circa, con fragore im­
menso crollarono i tetti dei 5 padi­
glioni ! 

I Pompieri continuarono a far ca­
dere rovesci d'acqua su quella mon­
tagna di materia bruciante e dovet­
tero fermarsi (crediamo una squadra) 
sul luogo anche la notte scorsa. 

II danno, assicurato, si aggira sulle 
125.000 lire. 

La i:ausa è dovuta assai probabil­
mente ad un contatto di (Ili della luce 
elettrica, 

Ai lettori 
L'ssuberanxa della «ronaca 

provinciale s olltadlna ci oo-
•Irltiga a rliiiiaildàra a domani Im-
portanilsalml airllcoll, polamlcho 
ooo.- àcc. 

Ruba un codice prezioso 
e tenta due volte di suléldarsi 
Sabato verso le 10 30 um giovanotto 

vestito civilmente si presentava aU'Al­
bergo Croco di Malta chiedendo allog­
gio. Gli fu subito assegnata una stanza. 

Fat ta un po' di pulizia personale, il 
signor Robert Eisler (ù Federico d'anni 
25, da Vienna, socio dell'Istituto au­
striaco dì studi storici ~ tale 11 nome 
che il viaggiatore aveva tracciato sul re­
gistro dell'Albergo — uscio si diresse 
al palazzo Arcivescovile. 

Quivi giunto chiese della biblioteca 
e si pjesentò a don Poiana, segrota-
rip, chiedendo il permesso di consultare 
alcuni volumi antichi. Conia è noto 
l'archivio areivoacovile ne contiene dì 
pregevolissimi. 

Il bibliotecario adori ed il forertiero 
rimase solo fino a mezzogiorno, ora 
in cui usci pregando gli sì lasciassero 
esposti i volumi poiché sarebbe ritornato. 

Don Poiana, rientrato poco dopò in 
sala, con stupore constalo che un an­
tico codice, di gran valor?, ricco di 
miniature finissime, era sparito. 15 de­
cìse di correre all'albergo avvertendo 
prima l'ufficio di P. S. 

Notiamo che pochi mlnulì dopo il 
mezzogiorno, un signore Ibresliora 
chiese al Vice'Commissario dott. (Mon­
tini dovo si trovasse la Posta. 

Il dott. Contini ohe abita in Via 
Aquileia sì dirigeva appunto a pranzo 
e mostrò allo sconosciuto la Direziona 
delle Posta. 

L'Ester aveva un pacco suggellato 
fra le mani. 

Intanto il sacerdote Poiana era giunto 
all'Albergo e fatto chiamare l 'Esler 
gli chiese conto del volume sparito. 
L'interrogato fece mostra di cadere 
dalle nuvole e perciò don Poiana lo 
invitò a seguirlo al Palazzo e a ri­
cercare insieme il libro. 

Naturalmente non ili rinvenuto e la 
Guardia di P. S. che eransi recato 
all'Arcivescovado condussero l'Ester 
in Questura. 

Verso le ore 14 tornò in Officio il 
doli. Contini il quale edotto del fatto, 
riconobbe subilo, nell'elegante signore, 
quel tale che gli aveva domandato ove 
fosse ruiflcio di Posta 

Interrogato abìimente, l'Esler negò 
d'essersi approprialo 'del volume. Ab 
lora 11 Vìco-Oommissario si recò alla 
ferrovia ed entralo nell'Ufficio postalo 
lece minute ricerche per rintracciare 
il codice misterioso Invano! 

Tornò negli ufllci della Direzione ed 
ebbe miglior fortuna, 

In piego raccomandato, colla dicitura 
« manoscritti » slava il prezioso libro, 
indirizzato ad nn fotografo dì Vienna. 

Ma nel frattempo un altro fatto 
grave per le conseguanze ohe avrebbe 
potuto avere, accadeva in Questura, 

In attesa del ritorno del Vi'»-Com-
m issarlo, l'Esler èra stato trattenuto 
nell'Ufficio del Maresciallo Gifertini. 

Ad un tratto, con rapidissima mossa, 
il forestiere afferrava un temperino 
che stava sulla scrivania del funzio­
nario, menandosi un colpo al collo e 
producendosi una non grave ferita da 
cui USCI il sangue. 

D'un balzo la guardia scelta Città 
fu sopra al disgrazialo e lo d i sa rmò ; 
quindi con vettura, assieme ad al tro 
agente fu condotto all'Ospitale. 

Il dottor Ferrarlo lo modioò, giudi­
cando le ferita guaribili in 9 giorni. 

Ricondotto in Caserma, l'Esler, visto 
rinvenuto il corpo del reato, fin'i col 
confessare appieno la sua colpa. Perciò 
fu passato alle Carceri giudiziarie. 

Tenta nuovamànte di iuioldarsi 
Giunto in Carcera in preda alla più 

grande disperazione, l'Efsler si chiuse 
in un mutiamo assoluto, rifiutando il 
cibo. 

Per tutte le aventualità, il Capo delle 
Carceri ordinò che una guardia osser­
vasse : attentamente ogni mosiia del de­
tenuto,: non abbandonando la porta 
dalla cella. 

Con tutto ciò, durante la notte l 'Esler 
rompendo una bottiglia di vetro in cui 
e' era una medicina, tentò di tagliarsi 
la vene dei polsi. Per fortuna il guar­
diano si precipitò sul detenuto e riuscì 
ad impedire maggiori e gravi conse­
guenze dell' insano tentativo. 

Fu chiamato il medico della Carceri 
dott. Pitotli il quale praticò dai punti 
di sutura alle ferite che non sono gravi . 

Pare che ora l 'Esler si sia calmalo. 
Probabilmente, conosciute le dispo­

sizioni del Ministero dall' interno ohe 
venne tosto informato del fatto, l 'Esler 
verrà processato per direttissima. 

Visita alle vetture 
Stamane alle 10 segui in Piazza 

Umberto Pr imo la consueta visita alle 
vettura pubbUche, 

Erano presenti i signori ; Pepe, dott. 
Dalan e l'Ispettore s ig . Ragazzoni, 

Vennero presentate 23 vettura e 
salvo leggiera modificazioni furono tutte 
approvate. 

Il mercato della foglia 
La foglia oggi venne paga t a ; senza 

bastone da lire 12 a 1 4 ; con. bastone 
da lire 7.60 a 10. 

— Ciliegio (air ingrosso) da lire 18 
a 4 0 ; PiseUi da lire •,i2 a ?0 ; E r b a t e 
lira 8, 

La nazionalizzazione 
del Collegio Uccellis 

La scorsa settimana, nel riferirà in­
torno alle fasi della questionò del Col­
legio Uccellis, scrivevamo che le pra­
tiche per la nazionalizzazione prose­
guivano attivissime ed erano dirette 
in ispecial modo a vincere la riluttanza 
del ministro del Tesoro ,* concederò i 
fondi occortenti. Che le nòstre infor­
mazioni fosforo esatte p che veramaiito 
attivo e peraistento fosse l'interoàsa-
mento di coloro ohe tali pratiche oon-
ducavano, 6 dimostrato dalla lettera, 
ieri l 'altro comparsa sui giornali, in 
cui il ministero del tesoro finalmente 
aderisce alla spesa di lire 30,500 quale 
contributo annuo dello Stato : per tra­
sformare rUccellìs in Educatorio Na­
zionale, 

Questo brillanto successo, a cui non 
fu estranea l'opera di eminenti uomini 
politici e di, alti Ibnzionari dello Stato, 
costituisco un novello, titolo di bene­
merenza par la nostra Amministra-
ziona Comunale, la quale in soli tre 
anni di instancabile attività atrimini-
strativa, ha dato un impulso cosi vi­
goroso alla vita cittadina, quale mai 
ci fu dato di vedere in p.iS8ato. 

Non v'è problema' d'interesse pub­
blico che l'Amministrazione non abbia 
agitato e dì cui non abbia studiato p 
proposto quelle soluzioni che maglio 
valessero ad assecondaro questa mira­
bile effervescenza di energie oilladìne 
fattrici di civiltà e di progresso: non 
v'è campo della attivila pubblica in 
cui non abbia svolto un azione ispirata 
al bone collettivo e guidata da criteri 
di illuminata prudenza. f 

Ond'è elle la niuestiona dell'Uccellis 
— la quale oggi ha avuto una solu­
zione che viene ad appagare i voli lo-
gitlimi dèlia cittadinanza, — non può 
essere considerata per sé stante, ma 
nella complessa seria di problemi d'in­
dole economica e riferentisi alla pub­
blica istruzione, problemi che l 'Ammi-
nislraziona ha suscitati ed intorno ai 
quali ha richiamato quel più vivo in­
teressamento della opinion pubblica, 
che è condizione alla riuscita dalle 
stesse imprese, le quali, par essere i-
spirato all'utilità generale, suppongono 
implicitamente il consenso unanime. 

Riescirebbe certamente ìnterassanta 
rifaro tutte le fasi, attraveriso le quali 
è passata la questione dell'Uccel iis ; 
noi ci limiteremo ad accennarle ri­
mandando i lettori, per più estese no­
tizie, agli articoli comparsi sul Paese, 
quando la lieta realtà d'oggi, era spe­
ranza vìva ed ardente per lutti coloro 
cho sentono intenso l'amore per il 
proprio paese. 

Ed intanto sarebbe ingiustizia di­
menticare l'azione esercitata dall'on. 
Caratli presso il ministro. Orlando. 
La combinazione da lui proposta fu 
osteggiata dalla minoranza del Consi­
glio e naufratjò, come è noto, per la 
caduta dal ministero Fonia ; ma essa 
tuttavia rappresenta il primo passo 
decisivo, la prima pietra dell'edificio 
che noi confidiamo di costruire, 

t lettori pure ricordano i quattro 
viaggi fatti a Roma dal nostro Sindaco 
comm, Pacila, le sue insistenza alla 
Minerva presso i vari ministri e sotto­
segretari di Stato che si susseguirono 
djul'Orlando in poi, l 'opera svolta pres­
so gli alti funzionari del ministero 
dell'Istruzione Pubblica, e presso au­
torevoli uomini politici, al fino di averli 
alleati nella non facile improsa. 

A questo proposito aggiungiamo ohe 
nessuno può disconoscere che sopra-
tutlo all'azione persistènte e tonaca 
dell'Ammìnistraziono, devesi di aver 
creato intorno alla questione quell'am­
biente favorevole, senza del quale nes­
sun probleina arduo può sperare di 
giungere in porto. 

Né diremo dei personaggi politici 
che collaborarono in quest ' opera, che 
ebbe l'appoggio più entusiastico dai 
preposti alla Danto Alighieri, fra cui 
citeremo a titolo d'onore, il miniatfo 
Rava che ih modo specialissimo l'avava 
preso a cuore; il comm. Bonaldo Strìh-
gher, Dìreltoro Generale della Banca 
d'Italia, sempre pronto a spendere la 
sua voce autorevole ad ascoltata per 
le buone cause cha interessano il no­
stro paese, il comm. Fracassettì che pos­
siamo considerare nostro coDoitladmo, 
perchè coma tale s ' ìnlerasaa vivamente 
delle nostre istituzioni adoperando l'in-
finanza cha gli deriva dafi'officio ohe 
copre, a vantaggio dell' istruzione pub­
blica friulana. , f 

Sono passali pochi giorni dacché il 
comm. Fracassetti, nei comunicare 
al nostro Sindaco che il Ministero del­
l'Istruzione aveva rinnovata la sua 
domanda di sussidio a quello del Te­
soro, scriveva «„. cor meum vigilai» 
quasi a significare che non un istante, 
solo aveva t rascurata la questione del­
l'Uccellis. 

E cosi pure l ' i l lustre comm, Slrih-
gher, in una sua recente lettera di­
rotta al comm. Pecile scrìveva dì aver 
parlato della questione con affatto al­
l'amico suo Carcano, ministro dal Te­
soro, di cui sono note le vive sim­
patia per la città nostra. 

Tut to ,ques to noi abbiamo creduto 
a necessario r icordare , non per 
rispondere a certi commanti tenden­
ziosi della stampa solita a svisare i 
fatti ed a immiserire le più alte que-
slioiii d'interesse cittadino con la nota 
astiosarnenle settaria, e nemmeno per 
diminuire i meriti del deputato Solim-
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IL HAEPE 

bergo ohe dulia queslìono si è occu­
palo i ma li 11 ica mente perchè è dove­
roso che (11 un'iinprosa altamente u-
lile al nostro paese, si conoscano gli 
amorosi e valorosi collaboratori. 

Chiudiamo : queste brevi note confi-
dantlo che, vinta la maggiore delle 
dilIloolUi possano riuscire agevolmente 
le trattative col Ministero dell' Istru­
zione, nelle quali U nostra Ammini-
HlfMlonei.mettorà ogni buon volere, e 
olie possa finalmente essere esaudito: 
un voto legìttimo delia nostra città. 

X ' 
Alla Patria, la quale ha la sfron­

tatezza di scrivere che la democrazia 
locale ha combattuto il Collegio Oo-
oellis, non diciamo nulla. I brevi cenni 
che pubblichiamo più Sopra parlano elo­
quentemente per noi. 

Si tratta, del reato, dì una piccola 
mala,azione di cui il pubblico ha già 
fatto giustizia. 

X 
Piuttosto farebbero bene, Patria e 

filornale di Udine, a mettersi d'ac­
cordo su di un punto ohe non ci seco 
bra di lieve importanza. 

Tutti e due giornali, uniformandosi 
agli ordini dati inoominoiarono i loro 
com manti dal richiamarsi a un arti­
colo del Paese in cui era detto che 
le pratiche por la nazionalizzazione 
erano ritardate sempre ed esclusiva­
mente dalla riluttanza dol ministero 
del tesoro a concedere i fondi occor­
renti. 

Per6, menti-e la Patria ammette le 
riluttanze dal ministero del Tesoro, ed 
anzi trae occasiono da questo fatto per 
lodare la infaticata tenacia di coloro 
che seppero vìncerle, — il Qiornale 
di Udine esclude nel modo più asso­
luto resistenza di tali riluttanze, la­
sciando al lettore il concludere che l'o­
pera di chi oonduceva le pratiche ora 
delle più facili. 

X 
Prendiamo nota che tanto la Patria 

quanto il Giornale di Udine ricono­
scono oggi che il ministero del Tesoro 
solo era in grado di risolvere, di fatto 
e non a chiacchiere, la questione. 

Un tempo, — quanto è labile la 
memoria dei nostri avversari! — un 
tempo fummo accusati di aver man­
dato a monte il progetto di naziona­
lizzazione perchè sostenemmo un tale 
argomento, contro i progetti organiz­
zati dal Ministero della Pubblica Istru­
zione a non rispondenti ai veri bisogni 
nostri. 

NUOVO COLLEGIO DEI RAGIONIERI 
Venerdì sera si radunò perla prima 

volta il Consiglio del Ooilegio dei Ra­
gionieri costituito in base alla legge 
15 luglio 1908, per la nomina delle 
Cariche. Su proposta del Presidente 
del Collegio dei Ragionieri del Friuli 
rag. Botussi, vennero scelti ed entu­
siasticamente eletti ad unanimità a 
Presidente il prof. cav. Giorgio Mar­
chesini, a Segretario il rag. Mario A-
gnoli, a tesoriere il rag. Quinto Visen-
tini. Siamo lietissimi di questo esito, 
perchè lo persone nominate danno si­
curo aIBdamento che l'interesse dei 
collegiali nella vera ed imparziale in­
terpretazione della legge e suo rego­
lamento sarà vàlidamente difeso. Agli 
eletti le nostro più sincere congratu­
lazioni. 

In seguito alla legale costituzione 
del nuovo Collegio, l'attualo presidenza 
del Collegio dei Ragionieri del Friuli 
radunerà i soci per le modifiche allo 
Statuto Sociale e per mutarlo in Ac­
cademia dei ragiciQìeri diplomati. 

Pai Bollettino dei ragionieri di Pa­
dova cosi ottimamente dirotto dal 
prof, D'Alvise rileviamo che il ricorso 
dei ragionieri diplomati di Venezia 
contro la formazione del primo albo 
è stato dalla Corte d'Appello accolto. 

Deduciamo che uguale sorte avrà 
anche il ricorso dei ragionari djplo -
mati di Udine, avendo esso la meda-
sìme motivazioni e conclusioni e che 
quindi presto si varrà a conoscere qual­
cosa di positivo in questa babilonia di 
albi, 

Fedorazione Magistrale Friulana 
Ieri mattina convennero in Castello 

tutti i' Presidenti delle nòve sezioni 
friulana della Federazione Magistrale. 

Presiedva il maestro Antonio Rìeppi 
di Oividaleche fece varie comunicazioni. 

L'assemblea quindi discusse a lungo 
sull'opportunità dell' invio ai IjOmuni 
di una circolare per sollecitarli a li­
quidare la pensione ai maestri in base 
allo stipendio goduto nell'ultimo ses­
sennio e a diminuire gli anni di servizio 

Infine venne votato un ordina dal 
giorno di protesta per le persecuzioni 
contro gì' insegnanti di Vivaro e di 
Travesto. 

Riassumendo i deliberati delle So­
cietà Magistrali di Codroipo, S. Vito, 
Oivìdale e S- Daniele, venne infine vo­
tato un ordine del giorno con cui si 
lascia ad ogni singola provincia l'as­
segnazione della borse di studio par 
i Collègi di Assisi e di Anagni. 

Buona usanza 
Offerte alla Dante Alighieri in morte 

di Fabris rag. Giuseppe : Xnna Conti 
ved. Toffoletti lire 2, Pittini Vincenzo l. 

Offerte fatte alla. Società Prot. del­
l'Infanzia in morte di Fabris Giuseppi^: 
Ditta Paolo GaHpardis I, Comasaatti 
Oinl-omo 1 i di Plairio Attilio : Caterina 
Francescliinis 0 75 

Seduta del Consiglio della Dante 
Comunicazioni — Aumento di nuovi 

soci a Villacco. 
L'avv, Schiavi noìru|tima seduta del 

Cons. Centrale fece proposta per una 
lesserà unica sociale, oho vanno presa 
in considerazione. 

Ringraziamento alla Giunta Munici­
pale por la restituzione della tassa 
pagata per la conferenza del profes­
sore Tropea. 

Furono erogate lire 1000 i,er gli 
scopi sociali. 

Erogate lire 50 per concorrere al 
ricordo marmoreo che gli sludantì fa­
ranno a Carducci. 

Erogate Uro 25 por il monumento a 
Carducci in Bologna Queste due ero­
gazioni verranno prelevate dalla sot­
toscrizione aperta dal Comitato di 
Udine in onore di Carducci. 

Non vennero accettate le dimissioni 
presentate dal vicesegretario dott. Carlo 
Lorenzi o furono confermata la ca­
riche ; Schiavi, pros. — Fracasselti, 
vicapres. — Valentinis, segretario — 
Do Lorenzi, vicesegr. — Ronchi, cas­
siere — Emilio Pico e dott. Oscar 
Lu?zatto che assieme alla presidenza 
formano la Giunta esecutiva della 
Danto. 

Alla Società di Ginnastica 
segui ieri alle IB l'annunciato saggio 
dei giovani soci. 

Numerosi gì' inlervonuli fra ì quali 
moltissime signore. Era presente il so­
natore conte di Prampero, presidente 
della Società, 

Tutti numeri dol programma ven­
nero eseguiti a perfezione sotto la 
diraziona del bravo maestro Enrico 
Santi. I baldi giovanotti furono applau­
diti. 

Esaurito il programma, il conte di 
Prampero disse brevi parole ai gin­
nasti incitandoli a mantenere sempre 
vìvo questo utile insegnamento. 

LA LOTTA COL TORO 
Una immensa iblla di pubblico di 

ogni classe accorse ieri in Piazza Um-
lierto Primo per assistere alla rappre­
sentazione data d'atleta Jitlore Tiberio 
e più specialmente per la lotta col 
toro. 

11 Tiberio esegui dapprima vari e-
sercizi noi quali ebbe campo di dimo­
strare una forza veramente erculea; 
sollevò moltissimi pesi nonché otto 
persone che assistevano agli esercizi, 

I)esló grande meraviglia quando 
spezzò colle dita vari pezzi di bronzo 
da 10 centesimi e coi denti pareccliie 
monete di nichel. 

Interessante riusci la lotta col toro. 
Dopo vari giri pel circo, l'animale 

venne afferralo pel naso a poscia per 
le corna dar Tiberio e quasi subito 
gettato a terrai 

Quando lo spettacolo era finito, il 
toro venne accompagnato fuori del 
circo. 

Ad un tratto l'animale si spaventò 
e si mise a correre. Fu un fuggi fuggi 
generale; il panico della folla fu im­
menso. 

Il Tiberio di corsa fu sopra ai toro, 
l'afferrò per le corna e per la seconda 
volta lo stese a terra destando l'am­
mirazione del pubblico. 

Nel parapiglia per fortuna non ac­
caddero disgrazie. Solo furono smar­
riti molti cappelli, chiavi ecc. . tulli 
oggetti che vennero depositati all'uf-
dcio della Vigilanza Urbana. 

Domenica 18 correiiule avrà luogo 
una seconda lotta dell'atleta Tiberio coi 
toro. 

Trattasi di una scommessa ; un si­
gnore di Udine presenterà un torello 
di sua proprietà e sa il Tiberio rie-
scirà ad atterrarlo il signore perde 
l'animalo e viceversa so il lollatore 
tallirà nell'impresa, perderà 30,) Uro 
che intende versare alla Congregazione 
di Carità. 

seccatura che son costretto a recarle, 
mi creda, sig. Direltora, 

S. (Ilorgio Nngaro, 0 - (ì - 1907. 

fjgà Pochini 
M d. ti, — Con questa lettera di-

chiariamoohiusa la polemica. 

Teatirì ed Arte 
Teatro Minerva 

Compagnia Llrloa Llllipuzlaita 
C'è molili aspettativa nel puliblioo ])flr 

la oompagiiia Lirioii Lilb'pi",li"n»| olio ile-
buttoril qiiè,4ta apra, é Ji ciò iia fuiino 
fedo le iiilmorosB pronolaaioiii di pidolii o 
posti rÌBE-rffnti che sono già Btulo f.ìlle. I 
paloM sono quasi tutti Gaaiiriti 6 la pol­
trone sono a Ijuon punto, quindi è certo 
che vedremo un bcUiBsirao loatm o cosi sarà 
per lo 5 altre rappresentnaiouì siis.segueiiti. 

Par prima rajipresentasiono è stata scelta 
la «Geisha». 

Vetrauuo dato 0 solo rappresóntuaioul 
cofflptemloiiclo, oltre la «GdÌBlia > la « Lu­
cia di Lownuoor > < Fra Diavolo > « So-
nambula» o «l^ipt'let». 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriot. ; 
ANTONIO BORPIKI,gerente responsabile. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Aaomma. 

Situazione al SI maggio 1007. 
XXIIl» Kssrazio. 

Capitale Soolala 
Cpltak »6™io ( f * » ' f^l\ h. 348,926.-
RiBirva 

„ p e r l n f o r t u a l ì . . . . . . . 
Pnado osoil. valori . . . . . . . 

Ferro China 
Il OhiarlBsimo Prof 

LOIor SANSONI, di­
rettore della Casa di 
Cura per le malattie 
degli organi della di­
gestione in Torino, 
scrive ; 

«Nel FERRO-CHINA BISLERI l'as-
«sooiazione del ferro colla china rie-
«sce utilissima per toniflcara il si-
« stema digerente dei gastroenteropa-
« liei e rinvigorire il sistema nervoso 
« sempre compromesso in tali amma-
«lat i» . 9 
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la causione im. 

C -3 ) piegali . . . „ 26,000.— 
5 ofliberì e volon-
^ - ( t a r i , . . . . . „ 68,428.60 

, L. 
Totale Qanerala L^ 

Passivo 
Dep. in 0. Oorr. L. 626,190.36 

, a Bisparm. , 2,827,716.87 
„ a Pico. R. „ 217,179.91 

783.428.2B 
"6,711,471.27 

L. 8,671,092,24 
Cassa Previdansa degli Impieg. „ 17,748.11 

79,620.64 
768,972.89 
22,242.80 
10,692.96 

Utili 1906 a rifua. interessi a aooi „ 1,267.87 
Totale del Passivo L. 4,668,688.91 

'^ 'C / a cauzione operaiioni di-

•g 5 h cauzione im-

'^ 'C / a cauzione operaiioni di-

•g 5 h cauzione im-

'^ 'C / a cauzione operaiioni di-

•g 5 h cauzione im-
9-11 piegali. . . „ 25,000.— 
a "^{m. e tolont. „ 68,428.60 
9-11 piegali. . . „ 25,000.— 
a "^{m. e tolont. „ 68,428.60 

L. 788,428.26 
Capiulo Soaiale e Rise rve . . . „ 891,020.69 
ó aliatili corrente eaercixio e 
l | S ) risconto a. p. L. 115,074.83 
ó aliatili corrente eaercixio e 
l | S ) risconto a. p. L. 115,074.83 
3 3'}lnt,,pas8., litsaa, 
X 9\ spese, ecc. . » 84,684.81 
3 3'}lnt,,pas8., litsaa, 
X 9\ spese, ecc. . » 84,684.81 

Residuo Utili da liquidarsi. . . L. 80,390.62 

Cronache provinciali 
San Giorgio di Nogaro 

Polsmlca 
Egregio Signor Direttore 

La prego di pubblicare quanto segue : 
In una lettera aporta sul suo pre­

giato giornale, il sig Achille Cristofoli 
insiste a farmi domande alle quali 
solo per dovere di cortesia rispondo. 

Egli mi chiedo se Papprovasiioné 
mia si estenda alle insinuazioni ed 
ojfese ohe nell'art. '8 maggio ecc. 
ecc, e ciò 'per non errare nei suoi 
giudici, ed evitare ecc. ecc. 

Non sento il bisogno di diohi.nrare 
ciò che il sindaco di S. Giorgio desi­
dera sapere per non errare nei suoi 
giudizi, perchè di essi m'importa tanto 
quanto di quelli che il Mikado o l'Im­
peratore della China potessero formu­
lare sul conto mio in tempo di elezioni. 

E' inutile tentare di farmi dire ciò 
che dire non voglio. 

Io ho fatto già il mio giudìzio in 
basa agli scritti dal mio onorevole 
avversario politico e non desidero altre 
spiegazioni per tema dì errare, ma 
non lo dirò per lasciarlo nella curio­
sità. 

Ringrazio il sindaco dol mio paese 
pei certìflcato di buona condotta rila­
sciatomi pubblioamenta su questo gior­
nale il 4 corr benché nella sua let­
tera del 7 andante voglia diiuiiiuinis 
un po' r importanza. 

Pre{;andola di scusare questa nuova 

Totale Generale L. 6,711,471.27 
Udine, 3 giugno 1907. 

Il Presidente 
Gioii. Batt. Spezzoni 

lì Sindaco II Direnare 
(J. BALUNI 0. BOLZONI 

Operazioni della Banca 
con soci e non soci. 

immette atiotìi a L. 37.6 i cadauna. 
Sconto effetti di comm. Q e O '/ , J senza 

'ter cento. - Fa prestiti su cambiali a due ) prov-
firme, fino a 6 mesi 5 1)2 e O per ceutort vigiooe 

Accorda lativentioni sopra witori pubblici ed 
lrtti«((n'a/i. 8S-SVt°/o Apre comi corréHii verso 
garaniia roala. — Fa il seivitio di ffaesa per 
conto toni. 

Emette, gratuitamente, Asseffni del Banco di 
.Stipali. 

Riceve lomme: 
in Conto corrente c,n cheguet al 3 1/2 per 

eento, uetto da riccbezz-a mooiie. 
in depotito a risparmio al portatore al 3 i/a 

3 *U a -=1 "/• netto da rioohezxa mòbile. 
in dopoiiio a piccolo Ì iiparmio ai 4 per cento, 

netto da riccbozza mobUu. 
in conto oiticolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Casta fruttiferi, ioterease da convooirsi. 
iiiì iulv-.i-V Hii^ i l««ttpr. ,(tu o « l 

ghursio, lìoff itiattvv, Mfgutìtiif a l 
vcrs»l t i« ik(„r . 

> l i b r e t t i t u t t i i> >!••> K m ' M i t i . 
AUeSoeietii di Mutuo soccorso a Cooperative 

iCcorda tasti di favore. 
Ài Soci cbe ieccro operaiioni di Sconto o 

prosUto verrà ripartito il d l o o l liOE* 
c e n t o degli utili netti in proporzione degli 
ÌQlarcssJ da assi pagati. 

Nocera Umbra d*"?,","»!» 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F. BlSLBBl & C. - MUANO 

Dott. TULLIO LIUZZI 
U D I M E 

Via dallajligna, 13 

ConsnltazìoDi per malattie interne 
tutti i giorni dalle 14 alle 18 

in Sottomarina di Chioggia 
Spiaggia con capanne speciali per bambini 

Consigliata dalie prime luitoritii modicbe 

Nuovo servizio famigliare di Restaurant 
e Caffè. 

Propr. dirett. : D,' Cav. Bosoolo Frano. 

E C U R E G R A T U I T E 

PER I POVERI 

BAGNI Di MARE 
VENEZIA 

Albergo Moderno Manin 
a 

Ristorante Gambrlnus 
S. MARCO - Baoliio Orsolao 

120 CAMERE - Prezzi convenienti 

Arrangiamenti per famiglie e 
I lunghi soggiorni. 

U D I N E 
via Savorgnana, N. 40 

(con annesso stallo dei signori Ballloo) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

18 il Piccolo — 3 3 il Orando 

Vini flnissimi nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre pronta. 

Pensioni a prezzi di tutta conve­
nienza. 

Il conduttore 
Francesco Fattori 

Malattìe degli occhi — — 
Difetti della vista 
Specialista doff. Gambarotfo 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 

alle 5 eccettuati il terzo sabato e terza 
domenica di ogni mese. 

Via Posco l l e , N. 20 

VI.«ilTS,; « B , - » T 4 ' ! S i! 4 i l ' i l T I i ' l i 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZI, 

00= 
0 

=000000000= 
PRIMA PABUBICA ITALIANA DI BESINOL 

PBR I.A 

Sfeliatiri liisiica iei pafiiiti, p i c i wmi occ 

-OO 
o 

lESIlOL 
I l'unico preparato protetto ilalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

Giuseppa Petpona 
:BappresisataMe asoliuijiro per VBIWS e FBOVII7CXA 

I sig. GIULIANI CARLO- IMazzale Osoppo - UDINE 

r-̂  

di PILSEN 
della prima rinomata Fabbrica per Azioni in Pilsen 

Venillta esclusiva prosso le Bottlgliarle 

G I U S E P P E GORI 
in Via Morcatovecchlo e Via delia Posta 

Udine Udine 

Negozio Mercerie e Ciiincaglierie 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Trasportato da Via Rialto 12 IN PIAZZA MERCATONUOVO, N. Il 

DEPOSITO ESCLUSIVO 

Posatene e Articoli da regalo in Alpacca 
argentato e semplice, packfong e NIKEt PURO della Ditta ARTHUR 
KaUPP dì Berndorf. 

Oggetti in Alluminio puro tikT^.S^'"'' '^'-
T l * Ì l i n I ì n Ì ! l P^^^ speciale per lucidare i metalli priva di qual-
• I l | I U i l l l i a gjagi sostanza acida. 

Fiammiferi di legno e cera Sna*''™''^ ''""'"' '' 
r i p e d i r a U I C a della rinomata marca e B D. 

M o f o x i e c ! i n ì o n ì n ! di crine animale puro sterilizzato della 
l l l d i e r d b s i i y i m i l ( / l prima manifattura italiana CABLO P A C ­
CHETTI e 0. di Milano. 

GRANDE ASSORTIMENTO 

(Spine per botti) di varie forme e qualità. Robinetti 
i l i r i r l n r r o m A P U P r n i n i P*̂ "̂  scarpe, delie migliori fab-
LiUUIUU, Ul D i l l e e VOI i l l b l briche nazionali ed estero. 

Spazzole da vestiti, da scarpe e da cavallo. 

Articoli per calzolai - Attrezzi per sformare ece,. 

Specialità in articoli da fumatori. 
@ 

Le 
ATTENTI CICLISTI!!!! 

B I C I C L E T T E Serie O R I G I N A L I 

PEUGEOT 
ente pre: si trovano solamente presso la Premiata Ditta 

pi « ì WW} 

UDINE - Mercalovecchio N, UDINE 

N. B. Si avvertono i Signori Ciclisti che volendo prender parte alla Corsa 
che avrà, luogo a Udine il mese di Agosto p. v. per concorrere al Oraii Premio 
PEUGEOT non potranno essere ammessi se non saranno forniti di BiuiclelU! 
Peugeot acquistate nel 1007 dal solo Rappresentante Augusto Verza, al quale 
potranno rivolgersi per informazioni sulla Cors.-i. 
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A M A R O TONICO, C O R R O B O R A N T E , D I 6 E S T I V 0 

Specialità dei FiìATELLl lìHÀISCÀ di Milano 
I soli ed oscluslvl Proprietari del segreto di fabbrlcaxlona. 

Altre specialità delia Ditta : • •—— 

w 

o 
(^ 
3' 

t?a 

VIEUX GOBIIAC 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e 
S C I R O P P I e 

L I Q U O R I 
C O N S E R V E 

VINO 

V E R M O U T H 
G R A N A T I N A - S O D A C H A M P A G N E - E S T R A T T O T A M A R I N D O 

a base di FEÌkìlO-CHIJSA » EkBÀVkBkVkO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità. Medictie lo dichiarano il più effloaca ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopp il bagno rinvigorisce od eccita Vappetito. 

VENDESI in tutte le F&HMACIE - DROaHERIE e LIQUORI — — 

DEPOSITO PER UDINE allo Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO l?ABRIS o L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza Viti. Era. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
Concessionario per rAmerlea del Sud, SIg. ANDRÉS GINOCCHIO - Buenos-Ayres. 

sitata 

o 
m gss^xammm^m^ i_;SìJ3X^n'.:^j:ksEsaj:iSi.ija^i^ 

« Quorra « Mlgonst — grldaroni fi«r« 
Acque 6 pomato — Alle lor schlarsl 
0)!l, cosmslic) — • ogni lozion«f 
Tutti rUpoBtìrO! -~ < Guerra a Mìgonal > 

U lotta i aaprlBalmal — Ma, ahimè, eh» morti 
In bravi letantl — cadon gli [ntortf; 
e reità incolumi — tra lai rulna 
Sol di Mlgóna —• l'acqua chlmnal 

L'Acqutt CHININA NlIQQttE preparata con sistema speciale e con materie ài primis-
sima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente o 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è tm llqtùdo rinfrescante e limpido ed inte­
ramente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei capelli e ne iinprdisce la 
caduta prematura. Essa ha dato risy!tali immediati e soddisfacentìssimi anche quando la ca­
duta giornaliera dei capelli era fortissima. 

Depotito Geuerale dn MtaOMe & O. - Via Torino, la - («f(.ft«0 - Fabbri"" di Profwm»!*!*-, Saponi, 
» BpllooU por I» Tototta t di ChinoaglUrla per Farmaolaii, DroBhiorl, OhincaoMai-l Protumiorì, 

'wmmsm^m^^. ^mm@s.^ 

FI 
TRIOHFA - S'IMPOHE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si j>uò far a meno di usarlo senip e, 

Vondesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Geni. 20 

Iiimdic! raijoomandano SAPONE IIAM'I raUMlCAIO 
a l l 'Ac ido B o r i c o , a l S u b l i m a t o eorrosrivo, a l 
C a i r n m e , a l l o ^olfo, a l l 'Ac ido fonico, ecc. 

Ditta ACHILLE BANFI, Milanô  Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE ! 

A M I B O i l A N F i : 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la,biancheria. È il piii economico. 

tiSATELO - Domandate la Marca eallo 

ABI1ID.0 in P A C C H I / 7 „ ° V , 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amidi in paoclii In commeroio 

Propr ie tà d e U ' A S I K I I Ì U I A l i r A I ' l A i V A - M i l a n o 
Anoniuiu CÌIJJU.IIG 1,300,000 vorsaU). 
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SenxB r c o l a m e ( Ino ra In 

VERA ACQUA 1 URGA 
ottenne un grandioso SUCCESSO 

t a n t o che l e i m i t a z i o n i f n r o u o e Nono 
nniueroaixHlmo. 

P e r iiiflCNla r a g i o n e TOH^IIBUIO m e t t e r e 
i n ;i;uar(lia i c o m i i r u t o r l . 

Ija noHtra t l n t i i i ' a | > r e | ) a r a t a s econdo 
l a f o r m u l a dol C»¥. I.BICH IUVAUI» 

è Innocua o dà ottimi resultati in 

brevissimo tewmo. " • 

Tinge in Nero, Castagno e Biondo 
1 CiA(>libI.I e l a UAKIiA i n Un «o io re 
resiNtentlBDlmo e «he n o n dauue«; |cia la 
c u t e . 

A|i|>ena o t t e u i i ' o i l co lo ro d e o i d e r a t o 
roflita Mem|»lici«tMliUo m a u t e i i e r l o i le i MUO 
t o n o he l lo ed u n i f o r m e . 

Si 8|iediiice c o n t r o c a r t a l i n a - v a e l l o d i 
11. l.tiO p e r u n Macoue, f r a n c o o v u n q u e , 
| i e r itoBta r a c c o m a n d a t o ; d i ti, 9 ^^er se i 
Hacconl i n d i r i z z a u d o l a r t ch t c ì i t a a l l ò 
.Società 

QALANDi, CANDÌ & BINA - Firenze 
trovami ndk migliori Farmacie del lievito e tleWlSat^-a: 

M A T E I I A S S i 
e guanciali di Lana vegetale, igienica sterilizzata 

Certificati d'analisi dai principali gabinetti d'igiene. Premiati 
in 6 Esposizioni. Brevetto governativo. 

Adottati con ottimo succrsso da Ospedali, Istituti, Case di Ricovero, 
Alberghi, Stabilimenti di cura, ecc. 

L. NESSO F i g l i o e Comp. 
ADRIA (Veneto) 

Prezzi, preventivi e campioni a richiesta. 

M O N D I A L E 
1 ^ ^ è il nome di una •miu-i'Kma da caV/.n onìla fjiiHl.? ognuno (nomo o donna) 

fB© Btimdo a CiiBa propria ywh giiaiitigiiar" ŝ Miza i'af.icii, 

L. 5 ai giorno, ̂ m 
parelio ]Uji Cfmjjoriamo tiutii il iuvoro Ksf^euilo. 

i ni air' cataloghi, Ì8 t i ' u i»c<i i iu , c o n i p r o i u u o o B i i i c s u t i » I g r a n d i 
vjni i i iBB'! lii-lla " M t C k S t B . l I , ! ; , , . 

Por schianmimli rivolgersi unicamente alla SrK'iclà por llìi iKw.v .l.INKAHI e 
(•I!,i u.. .)i([ :, l i i . ' S r s i e i l l i i i i l i c l , 

M I I A n O S Mari.! r i iUorma, 2 M I I A N O 

Sistema brevet ta to 
VoU'ttì ly fot(igraD(j a! platitio da applicare 
Bu (jsitfjlini!, su biglietti) da visita, por 
pat'tecipazioni matrimoniali, per necixjlogie, 
inatrarie o per briloqiw doUa granrlez'/.a 
ram. 26 per soli o<ìnt. .10 e, ili mm. 87 
per soli cent. 00, Spedito il ritratto (rlio 
vi iiarà rimaitclato) laiilamonte all'importo, 
più cent. 10 per la s|ioilii-.iono alla l'OTO-
ttlìAgJA SkVAOSMM - Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
iiiaUoraljili lìaisi,iiai, ritoccati da veri ar 
tÌHti ; Misura del imrn ritratto e t 21 pi'r 
80 a L. .̂.̂ O - om. 20 per 43 a L. 4 -
cm. 48 per i)8 a L. 7, - - Per iliinensioiii 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisco 
la perfetta rinaoita di quaUmijuo • ritratto. 
Mandare importo piò 1,, 1 por apess no 
stali alla EOTOGliAl'lA, NAZlONAIjE -
Bologna. 

Cercasi rapiicBentaiiii por tutta l 'Italia, 
articoio di (jran voiniifa ; lanla [frovvifjioop; 
Sciivoro alla FOTOOKAFIA KAZI0NAl,t5, 
Bologna. 

Procurare m nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura o desiderala 
Boddisiàzionfl per ciascun amico dei 
PAESE. 

Acqua minerale 
PEJO nel TfentiiiD $ncS«uIa - ferruginosa 

A 140,0 Hletfi \ effleacissiina 

seggio™ a S ^ i n , . Ricostituente del sangue 
Gite alpine interessanti {Unica per cura a domicilio 

Direzione: TRENTO - Via Larga 16. 
OEPOSITI: Veneiia - Mantovani A Bavetta 

Udine - Angelo Fabris 4 Co. 
Verona - Q. de Stefani 4 Figli 
Brescia - Tranoeaoo Ohiogna. 

Difendetevi dalla MAFIA, CAMORRA, TEPPA 
col 

PUGNO 
INGLESE 

Formidabile sistema di difesa, l'unico clie non sia vietato dalla Legge. 

Con un pugno si abbatte un uomo I 

Tutto in Alluminio speciale, appositamente fuso, leggerissimo' 

elegante L, 1,20 franco di porto (Estero 1.75). Indirizzare Cartolina 

Vaglia alla 

Inventions & Noveltys Company Limited Sex. B . I . 

2 Milano, via Olmallo, n. IO 

i r ^ l V I a l f P ^ Agenzia Italiana Cicli Renard. 
1 1 ^ 1 V ' I d ' L ' U • Mìlano,VittOins. Antonio Sassi-(CMOIIOBSOJN. a 

Casa di Fiducia — Prezzo di Faliliplaa — Maaaima Oapanzla — Mstlnn 
arat iu a i-lolileB<a. 

AYVISÌ IH IV pag. a \weìM miti 

' "M. rei 
CAMERA di' 
Corso medio 

del gi( 
Rendita 3 75 

» 31i8 
» 3 0,( 

Banca d'Italìi 
Ferrovie Meri 

» m 
Società Venel 

01 
Ferrovie Udiii 

» MI 
» M( 
» Itali 

Credito conm 

Fondiaria Bai 
» Ola 
» I 
» Iitii 
» I 

CAM! 
Francia (oro) 
Londra (slerli 
Germania (m 
Austria (corni 
Pietroburgo ji 
Rumania (lef 
Nuova York' 
Turchia (IJH 

Bolli 
R. OSSBB 

Tompeuturj 

Presflìone m 
UmiililÀ ralit 
Acqua calimi 
Vento domimi 
Str.to del ciili 

Oio._ 
Temperatun,! 
Presniono • 
Temperaìofj 
S'ato del ciji 
Pressione 
Direzione 
Leva sole 
Trr'.Monli' 

Partenze „., 
da Udine a yJ 
On. 4,20 il 
Ac. 8,20 4 
Dir. 11,25 l t | 
On. 13.15 
Mis, 17.30 
Dir. 20,5 

da a 
UJIneCormtiil 
0 8.45 M J 
0 8.— 8,811 
M 15.4216,J 
D 17.2818,-
0 19.14 19,aiJ 
ds Udine 
Oa. 6 , - J , 
Dir. 7,681| 
On. 10,351 
On. 15,32 , 
Dir. 17.15 i | 
On. 18,10. 
da Ponteblii 
On. 4,B0»t) 
Dir. 9.28 if 
OD. 1020 il 
On. 14,39 11 
Dir. 18,22 if 
On. 18.39 >1 
ddUdlneaS,t 

D. 7 . -
U. 8 , -
M. 12.55 
M. 14.40 
M. 18.20 
daS.GIorglii'l 
D. 8,64 
D. 16,40 
D. 20,67 
daS.GIorsltitl 
D. 7.46 
0 . 855 
Ja. 14.1 
D. 19.24 

Venezia , , 
AB. 0.20 I 
On, 10,20 1 | 
Dir 14.26 
Oli. 18-I0 
Dir 13.50 

Gasarla 
On. 5.20 
Ac. 9.16 
Ao. 14,45 
On. 18,« ' 

da Casarinl 
1*0. 0,2 I 
Mis. 14.36 i 
Loc. 18.40. 
da Udine • 
Mia. 6.30 
Mis. 8.40 
Mis, n.l6 ] 
Mis. 16.15 
Mis. 2 0 ^ 

Trà<| 
da Udina 

H.A, S.TJ 
fl.40 

<l,30 8.5*5 

15. - -15. 

18.15 18.351 
20.-20.16 ' : ' 
p-.nt. 22. W ' 

g.lll-H!, 


